
Mercato, nuova area lungo via
Autostrada.  Gli  ambulanti:
«Sventato il peggio»

Alla  fine  l’intesa  c’è  stata.  Il  Comune  di  Bergamo  ha
individuato l’area dove trasferire il mercato della Malpensata
del  lunedì  mattina,  per  lasciare  spazio  al  parco  e  alla
riorganizzazione  urbanistica  del  quartiere,  trovando
l’appoggio  degli  ambulanti.

Le 242 bancarelle non si sposteranno di molto. Per loro sarà
attrezzata la superficie, oggi verde, compresa tra la zona
artigianale di via Spino e via delle Canovine da una parte e
da  via  Autostrada  dall’altra,  nel  tratto  compreso  tra  la
rotonda della Coop e quella la A4. Zona Carnovali, un’area di
12mila metri quadrati di proprietà pubblica.

La soluzione – che l’assessore all’Urbanistica Valesini ha
affermato essere «definitiva» – non è sgradita agli operatori,
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che  invece  avevano  avanzato  forti  preoccupazioni  sulle
precedenti ipotesi, la zona delle piscine-ex Ospedali Riuniti
e quella della Croce Rossa, a Loreto. «Ci rendiamo conto che
trovare spazi in città pienamente rispondenti alle esigenze
del mercato non è semplice – commenta il presidente della Fiva
Ascom  di  Bergamo,  Mauro  Dolci  -.  Diciamo  che  la  nuova
collocazione,  se  non  altro,  non  ha  gli  inconvenienti  che
presentavano le altre: banchi in strada, spezzettamento del
mercato  e  difficile  coordinamento  con  le  esigenze  dei
residenti. Certo, quanti più servizi possono essere messi a
disposizione degli operatori e della clientela, a cominciare
dai parcheggi, meglio è. Il luogo e le intenzioni del Comune
promettono  tuttavia  di  garantire  i  requisiti  fondamentali
perché  il  mercato  si  svolga  senza  problemi,  con  i  giusti
spazi, gli allacciamenti e tutti banchi riuniti».

Il  presidente  della
Fiva  di  Bergamo,
Mauro  Dolci

«La nuova posizione – ricorda Dolci – è il risultato di un
confronto partito circa due mesi fa con il sindaco Gori e
l’assessore Valesini con le associazioni di categoria e il
comitato dei residenti che si opponeva al trasferimento del
mercato  a  Loreto.  Gli  aspetti  che  abbiamo  sempre  voluto
fossero  tenuti  in  considerazione  sono  l’informazione  e  la
programmazione,  non  ci  andavano  per  niente  le  soluzioni
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posticce.  Il  Comune  ha  capito  la  situazione,  ha  trovato
un’alternativa e ci siamo detti disponibili a ragionarci su.
Ora continueremo a seguire l’iter per arrivare ad un progetto
condiviso».

L’investimento per attrezzare l’area, che negli altri giorni
della settimana sarà un parcheggio, è di 1,5 milioni. Il verde
sottratto  con  l’asfaltatura  sarà  compensato,  nel  bilancio
della sostenibilità ambientale cittadina, dall’ampliamento del
parco della Malpensata. Per offrire un migliore collegamento
con  i  mezzi  pubblici  si  pensa  anche  ad  una  modifica  del
percorso della linea 6 nel giorno del mercato. L’intervento si
colloca  inoltre  all’interno  del  piano  più  ampio  di
riqualificazione del quartiere e di revisione della viabilità,
con la previsione di rendere via Autostrada un viale alberato
che segna l’ingresso in città. Il trasferimento di banchi è
previsto nel 2018. «E fino a quando l’area non sarà pronta –
avverte Dolci – non ci muoveremo».

Se Comune e ambulanti hanno trovato la quadra, sono ora i
residenti a sentirsi tagliati fuori. L’annuncio del progetto,
presentato ieri dall’assessore alla maggioranza e alla rete
sociale, ha avviato le proteste social. Sulla pagina Facebook
“Sei del Carnovali (Bergamo) se…” sono cominciati i commenti
negativi,  da  chi  contesta  il  fatto  che  non  siano  stati
consultati  gli  abitanti  a  chi  lamenta  la  perdita  della
barriera verde contro l’inquinamento dell’arteria stradale e
chi prevede problemi di traffico e parcheggi.


